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t') doverosa anenzione verso le rc:cc:nti comuniOl­
zOOi sulll Minetlll~il eXll"ll.terrestrc: e le analogie
e differenze con la Terra;

Il ruolo della gemmologia.

Istituto di Mlneral~'" e Petrocral\.... Unlunlta
di 8010ll'n....

e plU grande il volume di magma imrnagl2%inato,
U1nto più differenziltl Sllri la sommità della co­
klOna di m.gma stazionario. In condizioni di con·
dono ostruito l'innesco delle eruzioni è' essenzial·
mente dovuto all'aumento della ptessione dei volatili
connesso al processo di cristallizzazione. La pres­
sione di carico al di sopra del condotto magmatico
è' quindi un fanore critico nel determinare la lun·
ghczz:a dei periodi di riposo c, di consqucnu, il
tipo di eruzione.

• DipartImento di SClen" della Terra. UD1.eralta
di Plaa.

Il I..voro ori"'..... ll! ~ .f..to .1..mpaIO hl «J. Vol­
"..nolOf/' a ... d GeOlhum..1 RI!",..rch ••

• IaUtuto di Jof1nerllocta e Petrocratla. Ulllnnt'"
di Ba.r1.

Il Ia..oro orl"'.....llll um ,t..mpato hl c JOllt'll..1
01 Anllf!d C",t..l/ovr..ph, •.

SCORDARI F.* - Differenti reazioni al/o sta·
to solido spontaneamente originate dal
sole X.

Il comlXllro cirato nel titolo è aii. nolo in lette·
ralura (ScoIDAl.I. ACII Cryst., 1980) c crisral1i.z:za a
circa }5} K, da una soluzione content:nrc K.SO••
(0,6 gl NI,so,· IOH.o (},4 g) e Fe.(SO.). , nHsO
(4,J g). TUllora il Sllie X presenti degli aspeni ab­
bastanu curiosi: il suo particolare comportamento
chimico-fisico, le differenti reazioni chimiche allo
stato solido cui dl luogo, le difficoltà presenti pc:t
la sua cottella dcfinizione cristallochimica, le tela­
zioni esislC'flti ua quC'Sro cd alui sali simili ad esso,
rllno stimola ad approfondire ulteriormente k c0­
noscenze su queslO comlXlltO. Sll'lIttura1mmte il

F.* - Studio dei ge­
mediante topogrgpa

SCANDALE E.*. STASI
minati del Brasile
R. X.

Sono Sliti esaminati, mcditnte ropografia R. X,
vari cristilli nlrurali di Quarzo allo scopo di chia­
rire la nalUI"ll. di tlcuni effeni di diffrazione spesso
presenti ncile tappe finali di crescitl dei suddeni
cristalli. Alla luce della reatia dinamica della dif·
frazione, si è potutO dapprima comprendere che gli
effetti di diffrazione eratlO attribuibili alla prC'SC'nza
di difetti planari e che questi non erano dci lipo
stacking.fault. Una approfondita indlgine: ha con­
sent.iro di COl'lCludere che si trattivi di Geminati
di crescirl. La detcnninazione dci ~lIori di rrl$la­
zione R, di un individuo rispct:to all'IIn'O, e dci piani
di ~inazione oonduce a classificare i ~inlri 05St'r­
vati tra quelli del 8l"ll.sile. Questa indagine Inette
in evidcru:a come gli studi topogl"ll.fici consentll'lO
da una plIrte di individuare e localiZUlte anche pic­
colissime porzioni (2-} 9fl) di cristallo geminala c
d'altta parte forniscono un indispensabile suppottO
~t la comprensione dei meccanismi di crescitl
responSllbili della geminazione.

• Istituto di WlneralOfl1& dell'UniunII" di Ferrara.
Il IallCWO orI", ....~ uml ,t.....PIIto hl c BIII~lI..

dI! Mf"'halojl'lf! •.

SANTACROCE R.* - Un modello generale di
comportamento per il Somma-Vesuvio.

Ndl'anività eruttiva del complesso vulcanico
Somma·Vesuvio possono c:ssc:re distinti Ire diffe·
re:mi ripi di comporllmetllo: l) cl'lIzioni di piccola
$Ula, cssc:nzillmerue effusi~ (volumi di IDagmI
coinvolto dell'otdine: degli 0,01 km"); 2) =.aOOi di
scala intermedia, sii apiosivc che miste (V -"" 0,1
km") c }) eruzioni di grandc sc:a.la, esplosi~ (V ".
l,O km"). La successione di ~nti all'imerno di
ciascun ciclo vulcanologico principlile dci vulClll'lO
(sci negli ultimi 17.000 Inni) sembra essere carat_
u:rizzata da una distribuzione esponenziale inversa
dci rilascio di energa: le eruzioni pliniane di grande
$Ula cosliluitebbero l'evento perturblllore princi­
plIle mentre i successivi episodi eruttivi lendettb­
bero a ri$rabilire le roodizioni pre-pliniane di pseu.
do-equilibrio. fuiSle una chial"ll. relazione di propor­
zionllità diretti tra 1.1 lunghezza degli intcrva1.li di
riposo, i volumi dci prodoui ernessi cd il gt1Ido di
evoluzione: dci magroi elJ'leS$i: ciò suggerisce con
vigore: un'alimentazione tclativamc:nre continua di
magma basico profondo all'interno di una cameta
magmarica più o meno superficiale dove il magma
staziona cd ~ soggetto a cristallizzazione frazionata.
A causa dci processo di differenziazione e dci con·
tinuo arrivo di magroa profondo, all'interno della
camera può formarsi una srtlltificazione cotnlXllizio­
naie. QuintO più lungo uri il tempo di ripo$O

SACEkDOTI M.*, PASSAGLJA E.* - Affino­
mento della struttura cristallina di una
idrogrossu[aria povera in si[icio.

Viene preSCOlato l'affinamento strUllurale di una
idrogrossularia particolarmente povera in Si e ricca
in OH proveniente da Montalto di CaStro (Viter·
bo). L'analisi chimiQl OllenUla mediante combina·
zione di microsonda elellroniQl e analisi TG ha
permesso di calcolare: Il KgUC'nte formula chimiu:
Ca,.", (AI, ... Mg.....J.:.... (Si.._ s..,,)(: .... 0.... {OH)...

L'affinamento strutturale, non Incora rerminltO,
è' SUllO pclrlalO ad un R = 5,10. Esso ha confero
mato i vllori di OCCUplirlU dd siti dedotti dall'lna·
lisi chimica. La dislanza Si-O = 1,88 A si avvicina
ai valori dci termini sintcrici privi di Si (distanza
(sito d~O = 1,92-1,9' A (Com:N·AooAO e Du­
eROS 1%7; BARTL, 1%9)).
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sale X ~'cal"lltterizzato da dustcf'S di composi:tione
[Fe"'O(SO,).(H.O),,)' interconnessi da atomi K
per formare stl"llti nel piano %'1. A loro voha questi
strl.ti sono collegati fra loro per meno di due Itomi
NI, dando Il.lOftO t'O$ì a stnui undwich di compo­
sizione (N~e"'o.cSO.).. (1W).)"-. TrI. due di
questi strl.ti sandwich giacciono alcuni Itomi disor­
dinali, come: Na, H.Q' e rLO che: sono il puntO
debole della struttUf'll. Portando infatti questi cri­
stalli da }" K a tcmperatUI"ll ambiente, i suddelti
cationi si componano come delle sfere $\I cui scor­
rono gli strati sandwich, dando luogo, dopo circa
, mesi, ad un ahro composto con Il C h simili
ma con t tre volte circa il corrispeltivo pa.nunetro
dd sale X.
Recent~nte, allo scopo di migliorare la formula

cristallochimica, si è tentato di ricristallizzare il
salc X, ma quesro composto stnmamcntc dopo circa
un anno si è trasformaro in ferrinauite. L'analisi
strutturale eseguita sul composto, prima che si
tnlsformuse in feninatrite, ha rivelato che Ulltla·
vasi di un sale abbastanza simile da un punto di
vista cristallochimico al sale X ma contrariamente
alla prima versione, l'attuale mostrava la presenza
di un geminato per meroedria con use di gtmi.
nazione paralldo all'aSS(' t. Si può dimostrare che
è proprio la presenza del geminaro che, cambiando
la regolare successione degli strati sandwich, JX.'I"­
melle l'avvio di una reuione chimica Ilio stato
solido che porterà il sale X I trasformani in fer­
rinatrite.

• laUtuto dt MtneraJO&la e ~trogn.ll&. Unt... di 8a.rt.
Il l'lI'oro ori,h... l"~ damJlOto "' • Z. Krl.otat.

logr.•.

ScoRDAR! F.* - Bilanci crislallochimici con­
urnenli le reazioni olio sloto solido di 01·
cuni sol/at;.

Recentemente sono state os.servate (F. ScoRDARI,
Min. Magu., 1977; F. ScoRDAIt, Min. Magu.,
1980; F. ScoRDARI, Acta CrySt., 1981) alcune tc!I­

zioni allo stato solido concernenti la modilicnione
a del sale di Maus contenente Na e K, e il sale X.
Le relazioni reticolari tra questi sali e i loro pro­
dotti di reazione sono note, come anche conoscima è
la trasformazione del cluster [Fe"'O(SO.),(H.o),.]'­
in altre unitÌl strutturali aventi differenti topologie.
Ad esempio è stato notato che il sale X può origi­
nare topotatticamcnte un composto che di esso con·
serva doppi mati paralleli a x e ,. oppure ferrina·
trite; è stato os.servato inoltre che: la fase Il dd
sale di Maus contenente Na e K, evolve SpontlnOl­
mente in ferrinatrite e goldichite. Poichè questi
due sali sono fortemente rel.uionati fra loro dal
punto di vislI chimico e strunurale, la prima de>­
manda che nasa: è perrhè mai dal sale X si origina
un solo compostO, mentre dal sale di Maus $C ne
originano due? E inoltre: perchè nel caso del sale X
si origina ferrinatrite piuuosto che: goIdichite?
Per rispondere a queste donanck sono stati analiz­
zati i pl1X'tSSi chimici che sono implicati nelle tra­
sformazioni allo 5[.tO solido. Cosi si può far vedere

che nella reuione (Na·K)o: sale di Maus - ferri·
natrite + goldichite tutti gli ioni che sono necc:ssari
per la trasformazione provengono dalla distruzione
dell'impalcatura struuuraie del sale di Maus. mentre
per la renione $Ile X - farinauite alcuni cationi,
come Na, devono essere fomiti dall'ambiente Of'l»
stante. Altri interessanti risulllti saranno illustrati
nel lavoro completo.

• Istituto dI ILlnen.1osta e htl"llfll"ll.ll&, UnI... dI 8a.rt.
Il lavoro originale " ..... J'tamJlOto "' c 1'Ie/l.nmllob

Mi... P"tr. MUI._.

TAZZOLt V.*, SAXENA S.K.* - Studio delle
reazioni di ordine-disordine in on/oeil; na·
turali mediante riscoldamento.

Le onfaciti, soluzioni solide quasi-binarie di gia­
deite e diopside, sono costituenti essenziali ddle
eclolliti, che rappresentano una porzione importante
dci mantdlo.

Il componamento termico delle onfaciti è di
particolare interesse: per la forte influenza della com·
posizione sui fenomeni di ordine-disordine relativi
'lIi altioni AI-Mg e Ca·Na. Le ricerche: sono iniziate
su onfaciti di composizione intermedia (vicina cioè
a Di:..}d..). La strunura ordinata di bassa tempera­
tura P2fn caraueristica di tali onfaciti si trasforma,
ad aha lempel1l1Url., in una struUUf'll disordinali
Qfc: oggetto della prestnte comunicazione sono i
primi risultati dello studio tennodinamico di questa
trasfolTlUZÌOne.

Cristalli di onfaciti di composizione intermedia
sono stati sottoposti a riscaJdamano in aria I 9Xt" C
per tempi variabili tra 6 e 24 ore. Prima e dopo
ogni riscaldamento è stata eseguili su olKUn cri·
stallo una mmpleta determinazione strunurale con
le consuete tecniche di diffrazione dei raggi X.

Si è potUtO appurare che, sebbene le onfaciti siano
instabili alle temperature raggiunte, non si verili­
alno in queste condizioni reazioni di decomposi­
zione appreuabili per la grande lentezza ddla
relativa cinetial. Si è inoltre os.servato che: la sim­
metria P2/n viene conservata anche dopo riscalda­
mento di 24 ore, mentre la struuura progressiva­
mente si disordina per il verilicarsi di reazioni di
scambio fra i cationi interpretabili secondo lo
schema:

ordine dito,dine
AI(MII) + MgiMll = A1(MI) + MgiMll1
Ca(M211 + Na(M2) = Ca(M2) + Na(M21)

I risultati preliminari forniti da questi esperi­
menti di riscaldamento, insieme allo studio dei
vari gradi di disordine che sono stati os.servlti anche
in onfadti nalUrali provenienti da rocce divene, sugo
geriscono che: la trasformazione strutturale dalla
simmetria P2/n (ordine) I quella Cl/c (disordine)
non è: una reazione del I- ordine. Questa trasfor­
mazione, che avviene entro un intervallo di tempe­
rarura di varie decine di gradi centigradi, è gradua::e
e controllala cinetiammte.

Gli esperimenti in cono, alli a misurare il &rado
di ordine-<lisordine in funzione del tempo di riscal·
damento, penneuuanno di detenninare la vdocità




